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amente rivolta ' a creare 
na nuova unità con una 
iattaforma antimonopoli-
ica. In questo quadro, si 
one in Sicilia il problema 
ella nostra azione negat ­
ale crisi. Azione che deve 
antenere un forte collega-
ento ' con le lotte v delle 
asse, ma deve avere insie-
e ' un'angolazione ' demo-

ratica e autonomistica. La 
utonomia è infatti il pun-

di sbocco dell'opposi-
ione delle classi lavoratri-

di strati sociali ' inter-
edi, di forze importanti 
1 piano culturale, che vo­

ltano una programmazio-
e democratica attraverso 
na modificazione dell'at-
uale politica nazionale. 

Rossitto ha terminato ri-
evando che qualcosa di 
uovo sta maturando nei 
apporti tra le nuove for-
:e politiche. • In gruppi 
zlendali socialisti di gran-
i fabbriche, per esempio, 
erigono prese posizioni di 
pposizione rispetto a que-
to governo e alla sua poli-
ica; nella Federazione so-
ialista di Palermo si stan-
o facendo strada posizio-
ì nuove che si collegano 
n quelle di Lombardi; 

erflno nel Comitato regio-
ale del PSI si sono espres-

ìi dissensi che investono la 
olitica economica e richie-
te di passaggio all'qpposi-
ione. Posizioni nuove ven-
ono registrate anche nel-

sinistra democristiana ' 
nelP atteggiamento dei 

ruppi fanfaniani che sern-
rano muoversi in S.cilia 
u posizioni diverse da 
uelle su cui si muove, su 
cala nazionale, il gruppo 
ingente della corrente. 
utto ciò sottolinea le r.m- ' 
ie possibilità di azione 
nitaria che si aprono tin-
o alla lotta delle masse 
uanto all' iniziativa del 
ostro Partito. 

Coppola 
Il fatto nuovo creato dal-

'uscita dei lombardiani dal 
|overno e dalla maggioran-
ja autonomista è che il cen-

[tro ' sinistra è ormai sco-
)erto a sinistra perchè è 

[stata sconfitta una linea 
•mirante a realizzare certe 
triforme e uno sviluppo de-
[mocratico senza mettere in 
Idiscussione la logica del si­
stema monopolistico ed ac­

cettando la discriminazione 
•dei comunisti. Sotto l'urge-
| re delle difficoltà congiun­
turali (che hanno messo in-
luce le arretratezze del si-

[stema economico italiano e 
iccelerato il processo di 
concentrazione capitalisti­
ca) il centro sinistra ha 
inito ben presto col rinun­
ziare alla sfida al comuni­
smo e per travolgere le for­
se che si schieravano su p«»-
sizioni avanzate e che oggi 
sono o snaturate o sbanda­
te. Tra queste forze soltan­
to i lombardiani restano su 
posizioni di coerenza, rifiu­
tano di aderire al governo 
Vloro, anche se coltivano 
incora l'illusione che sia 
lossibile imprimere un se-
jno diverso alla politica di 
:entro sinistra. 

Per dare una prospettiva 
jositiva a queste forze e a-
jli altri gruppi democratici 
incora prigionieri del cen­
tro sinistra, per dare una 
risposta e uno sbocco ai 
>roblemi che pone la stessa 
Spinta rivendicativa delle 
nasse, non è possibile re­
stare su un terreno difen­
sivo, limitarsi alla ricerca 
li una unità su un terreno 
settoriale con le forze che 
tengono emarginate dal 
^entro sinistra, non e pos­
sibile accontentarsi di pro-
>orsi la lenta corrosione 
léllo schieramento di cen­
tro sinistra. E ciò perche 
la politica di centro sini­
stra, sia pure con tutte le 
contraddizioni, le remore e 
te debolezze - sottolineate 
iella relazione di Ingrao, 

una strategia offensiva 
pui noi dobbiamo contrap-
)orre non la politica del­

l'unità perdente con le for-
\e stritolate dall'aggressivi­
tà dorotea ma la politica 
lell'unitó v'yicente, del­

l'unità offensiva, capace di 
Rilegarsi con la spinta dei-

masse, con le forze de­
mocratiche presenti nel se-
10 stesso dello schieramen­
to governativo, a comincia­
le dalle masse popolari cat-

sliche. - ; 

Per liberare le forze che 
HIT essendo vittime della 

ilitica di centro sinistra 
idono ancora ad accet-

»rne la logica è necessa-
io: 1) renderle consape­
voli che è possibile risol­
vere, fuori della logica del 
istema monopolistico > i 
jroblemi dello sviluppo 
bell'economia, delle rifor­
te. della stessa indipen-
lenza nazionale: 2) con-
tuistarle ad una alleanza 
|on - subalterna con noi. 
|on per costruire ima so­
lete socialista • che rical­
ti modelli incapaci di da-

s'pazio e autonomia a la-
forze. ma per gettare le 

lasi di una > democrazia 
mova, di un nuovo hlocco 
h potere, di una società 
jemocratica sottratta al-
fegemonia dei monopoli. ; 

A tale scopo è però ne-
irio sapere individua-

• tviluppare quelle lot-

• ' t i , , i K '• ' ' . l i ­
te che siano capaci di po­
stulare ' non soltanto de­
terminate conquiste setto­
riali o compatibili con la 
logica del sistema ma sboc­
chi politici avanzati sul ter­
reno delle riforme, soluzio­
ni che contestino il mecca­
nismo di accumulazione ca­
pitalistica e sollecitino la 
avanzala, della democrazia 
e del potere di controllo, di 
intervento • e di decisione 
de', lavoratori. ' 

L'esigenza di elaborare e 
di far avanzare già opg* 
questa piattaforma di lotta 
nasce anche dal fatto che 
il puro e semplice r movi­
mento l rivetidicativo' non 
sarebbe in grado di respin­
gere la politica dei redditi, 
le minacce al potere con­
trattuale e all'autonomia 
sindacale, la pretesa di ri­
durre i sindacati a i ammi­
nistratori subordinati della 
forza lavoro en^o marg'ni 
stabiliti da poteri esterni e 
non democratici, non sa­
rebbe cioè in grado di re­
spingere le minacce p u t ­
ritane. ( 

L'attacco al movimento 
di classe, infatti, è politico 
e mira non solo a scaricare 
sui lavoratori il costo della 
congiuntura, ma a garantire 
le' basi politiche della 
espansione monopolistica. 
Per questo la nostra rispo­
sta non può esaurirsi all'in­
terno del sistema ma deve 
aprire sbocchi antitetici al 
centro sinistra, deve pro­
spettare soluzioni ' che a 
tutti i livelli rispondano ai 
problemi dello sviluppo 
economico, , della libertà, 
del potere dei lavoratori, 
delle autonomie popolari, 
dell'indipendenza naziona­
le. Per questo dobbiamo 
avere . la capacità di " far 
comprendere alle forze de­
mocratiche laiche e catto­
liche che vogliano sottrar­
si allo stritolamento, che 
esse debbono porsi su posi­
zioni di antagonismo con 
la logica del sistema mono­
polistico e che questo è 
possibile oggi perchè noi 
siamo in grado di offrire 
una prospettiva che ne sal­
vaguardi l'autonomia e il 
ruolo di protagonisti nella 
costruzione di uria' società' 
nuova. 

Novella 

** / * ' j * «f ») 
M A 

*.V. ti 

Con la formazione del 
secondo governo Moro, sia­
mo ancora di fronte a 
scelte che tendono a in­
gabbiare il movimento sin­
dacale e .la sua autono­
mia. Ma emergono elemen­
ti nuovi, per cui di tutto 
ciò non si può più parlare 
negli stessi termini anche 
di pochi mesi fa. La politi­
ca seguita dal primo go­
verno Moro è infatti fal­
lita: il «no» , unanime, 
della CGIL alla «politica 
dei redditi > ha segnato la 
fine di un capitolo, di una 
linea volta a conquistare il 
sindacato a tale politica, a 
fargli accettare il princi­
pio della compressione e 
del contenimento della di­
namica salariale attraverso 
una regolamentazione cen­
tralizzata. Questo « no » •» 
stato decisivo nel manife­
starsi della crisi politica rli 
queste settimane, che prep-
sisteva ' da tempo al voto 
della Camera sul capitolo 
88 del bilancio della P.I. 
Oggi, Moro sostiene infatti 
esplicitamente la necessità 
di una revisione della poli­
tica ' anticongiunturale del 
governo, comprendendo che 
una tale politica può farsi 
solo contro la CGIL (il che 
condiziona anche i sinda­
cati più disposti, come la 
CISL e l'UIL, alla « col­
laborazione >). Si è deciso 
dunque di avviare una 
« nuova » politica anticon­
giunturale perchè — ed 
è questo un fatto importan­
te, da sottolineare — sì è 
costatato che le posizioni 
assunte dalla CGIL sono 

' definitive e influiscono su 
tutto il movimento sinda­
cale. 

In questa situazione, si 
aprono per noi delle pro­
spettive positive: ci muo­
viamo, infatti, sull'onda di 
un movimento già in atto 
da parte delle masse, che 
rifiutano con decisione la 
politica economica propo­
sta dal governo, e siamo in 
grado «"i dirigerlo giusta­
mente. 
Certo, si delinea una se­

rie di lotte più dure, più 
aspre, in conseguenza del 
fatto che è fallito l'obiet­
tivo di assorbire il movi­
mento sindacale e operaio 
entro una cornice riformi­
stica. Vi è uno spostamen­
to a destra di tutte le for­
ze moderate, cui corr.spon-
de. però, una accresciuta 
combattività delle masse 
lavoratrici. Di fronte alla 
prospettiva dei licenzia­
menti, della sottoccupazio­
ne, delle riduzioni d o r a n o 
aperta dalla politica anti­
congiunturale annunciata 
dal governo l'azione del 
movimento operaio nel 
suo insieme dovrà svolger­
si attraverso due momenti 
essenziali: il momento eco» 

nomlco - sociale, dell'urto 
immediato di classe; il mo­
mento dell'iniziativa poli­
tica. Si tratta di due mo­
menti profondamente col­
legati, convergenti (anche 
e soprattutto nel metodo). 
Come ha osservato il com- • 
pagno Ingrao nella sua re-, 
lazione, l'azione sindacale-
e'l 'azione politica devono? 
svilupparsi in forma arti­
colata ed - avere un carat­
tere di contemporaneità. 
E* un'esigenza molto av­
vertita, questa, anche dal-
movimento sindacale. I l : 

s indaca te ' è pienamente 
consapevole dell'importan­
za ; politica dei contenuti 
rivendicativi che esso a-
vanza, del valore politico 
oggettivo di molte lotte 
(basti pensare, ad es., al­
l'obbiettivo del controllo 
sulle grandi aziende per 
cui si batte la CGIL). Ma 
lo sviluppo e il successo 
delle lotte economiche e 
sindacali sono condiziona­
ti dallo sviluppo della lot­
ta politica delie masse, co­
me influiscono su di essa. 
Ecco perché i due momen­
ti appaiono strettamente 
convergenti. Del resto, il 
tentativo, " attuato in que­
sti mesi, di colpire il mo­
vimento operaio a livello 
politico, di minarne l'uni­
tà, ha avuto riflessi evi­
denti sul movimento sin­
dacale. Lo sviluppo della 
iniziativa politica delle 
masse contemporaneamen­
te alle lotte economiche e 
sindacali appare tanto più, 
dunque, necessario. Va vi­
sto con molta attenzione. 
perciò, il problema della 
azione immediata del Par­
tito, della sua iniziativa 
articolata nei confronti de­
gli schieramenti politici. 
E' opinione generale che 
la base del nuovo governo 
sia assai debole e che esso 
sia destinato a una breve , 
vita. Ciò è vero. Ma chi 
lo farà cadere? Decisivo 
sarà il contributo delle lot­
te economiche e sindacali 
delle masse e quello della 
loro iniziativa politica, de­
cisiva sarà la nostra capa­
cità di aprire una prospet­
tiva politica nuova e avan­
zata. Indicativo e in que­
sto senso il travaglio che 
in questi : giorni ' attraver­
sa il PSI. Non dobbiamo 
sottovalutare la possibili­
tà di sviluppi'positivi in 
questa crisi. 

Ad esempio, ^ possiamo 
dire semplicemente che 
il gruppo lombardiano è 
oggi • sulle stesse posizio­
ni di ieri? Il passaggio 
all'opposizione di compa­
gni come, appunto. Lom­
bardi o Santi può aprire 
invece nuove possibilità, 
nuovi sviluppi nella situa­
zione interna del PSI. E* 
appunto tenendo conto di 
essi che anche qui, in col­
legamento con il PSIUP, 
deve svolgersi l'iniziativa 
politica articolata del no­
stro Partito. 

E* giusta la critica che, 
in linea generale, noi muo-
vaimo " al compagno Lom­
bardi a proposito della sua 
visione settoriale, e quindi 
non organica, del proble­
ma delle riforme di strut­
tura; ma ciò non deve far­
ci sottovalutare il fatto che 
ci sono grosse questioni set­
toriali su cui può svilup­
parsi una grande azione 
unitaria di massa e su cui 
si può far maturare la con­
sapevolezza che anche una 
conquista settoriale si con­
serva contro l'offensiva 
delle forze conservatrici 
solo mantenendo l'unità 
del movimento sindacale e 
politico dei lavoratori. Da 
qui, appunto, dobbiamo 
partire per portare avanti 
il movimento operaio e de­
mocratico, per far acquista­
re una visione organica del 
problema delle riforme 
strutturali a tutte quelle 
forze che possono parteci­
pare con noi alla battaglia 
per il rinnovamento e la 
trasformazione democrati­
ca della società italiana. 

M^vrui- r.-r. 

Occhetto 

to con l'iniziativa e le lotte 
immediate. Al nostro <7io>, 
ad esempio alla politica di 
blocco salariale, alla poli­
tica dei redditi si deve ac­
compagnare, come In effet­
ti si accompagna, una no­
stra risposta positiva su 
tutti i grandi problemi del 
Paese. ,\V:, . , -:-. 
\, Ciò ci consente di allar­
gare il nostro r discorso a 
tutta la sinistra laica, catto­
lica e socialista, particolar­
mente nel momento in cui 
anche da parte di Lombar­
di si ripropone la necessità 
di una scelta tra « le due 
logiche >, o la logica cioè, 
dei gruppi monopolistici o 
quella della prevalenza del­
l'interesse pubblico su 
quello privato. La prospet­
tiva organica oggi per tut­
ta la sinistra sta in una lot­
ta che ' contrasti le scelte 
dei grandi gruppi capitali­
stici. 

Il compagno Occhetto in­
fine ha messo in guardia 
contro il pericolo che, di 
fronte al fallimento della 
azione dei socialisti nel­
l'ambito del centro sinistra, 
si verifichi un ripiegamen­
to settario ed una pratica 
rinuncia ad una azione po­
sitiva. Ciò sarebbe tanto 
più grave nei momento in 
cui — come oggi — esisto­
no maggiori possibilità di 
creare attorno a questa a-
zione positiva, un nuovo 
blocco di forze. 

E* necessario procedere 
ad una analisi attenta del­
l'orientamento della masse, 
analisi che permette di 
mettere in luce potenziali 
di lotta e situazioni di mal­
contento in nuovi gruppi 
sociali sui quali occorre o-
perare. Uno dei dati sui 
quali è necessario soffer­
mare la . nostra attenzione 
ad esempio è la situazione 
di malcontento esistente in 
vaste zone di ceto medio. 
Qui lavora la destra, ma 
noi possiamo proporre solu­
zioni e risposte capaci di 
conquistare questi ceti ad 
una prospettiva democrati­
ca. Ciò che occorre tener 
presente sempre è che la 
azione e l'iniziativa quoti­
diana acquistano maggior 
vigore da una solida elabo­
razione • di prospettiva, 
mentre questa elaborazio­
ne non può sorgere a sua 
volta che in stretto contat-

Amendola 
Sulla base di una analisi 

dei modi in cui si è svilup­
pata e risolta la crisi at­
tuale, si può affermare che 
sono oggi accresciute le 
nostre possibilità di non 
far passare la politica di 
stabilizzazione, la politica 
dei redditi. Un dato anco­
ra non sufficientemente il­
luminato e valutato nem­
meno in questo nostro Co­
mitato Centrale (e che è 
alla base di questa afferma­
zione) è la larga mobilita­
zione politica verificatasi 
nel paesejnel corso del me­
se di luglio attraverso de­
cine e centinaia di mani­
festazioni, comizi, ecc. Que­
sti sono stati caratterizzati 
da una forte partecipazio­
ne numerica, dalla presen­
za di masse giovanili e fem­
minili, dalla adesione co­
sciente e combattiva alla 
nostra linea politica. Ecco 
un grosso punto di forza al 
nostro attivo, che non pos­
siamo dimenticare. Così co­
me "non possiamo dimen­
ticare che la crisi stessa è 
sorta sulla base di una no­
stra iniziativa, nel momen­
to in cui abbiamo voluto 
impedire che il cambiamen­
to della politica governa­
tiva avvenisse, come Moro 
e alcuni gruppi della mag­
gioranza intendevano, in 
modo « indolore » senza 
pagare per questo alcun 
prezzo. Ed uno dei prezzi 
che la DC paga, ed ha pa­
gato anche questa volta. 
nel corso della crisi, è lo 
esplodere al suo • interno 
di • quelle rontraddizioni 
che restano altrimenti la­
tenti. 

Il governo nasce debole 
— è stato detto nel rap­
porto del compagno In- i 
grao. Ed è giusto; nasce 
debole, già discreditato e 
privo di prestigio. - E per 
l'aggravarsi ; della stretta 
economico - sociale, , della 
pressione delle esigenze e 
dei problemi del paese, non 
è azzardato prevedere an­
che ritmi più rapidi negli 
sviluppi della ' situazione 
politica. Ci sono insomma 
scadenze ravvicinate di lot­
ta e di scontri politici alle 
quali dobbiamo prepararci. 

Di qui la necessità, sia 
pure nel quadro di una più 
generale prospettiva di rin­
novamento della nostra so­
cietà. di una nostra politi­
ca congiunturale, che dia 
oggi le risposte giuste ' ai 
problemi di oggi_ senza 
rinviarli alla prospettiva 
delle riforme. Bisogna an­
zi rendersi conto, e rendere 
cosciente il movimento po­
polare del fatto che da 
e come > verrà risolta la 
crisi * in corso, dipenderà 
anche la sorte delle rifor­
me. E* il discorso Insomma 
dei due tempi che respin­
giamo per gli altri, e ancor 
più per noi stessi, combat­
tendo, là dove si manife­
stasse, ogni tendenza ad 
abbandonare o trascurare 
la lotta attuale per un ap­
profondimento delle que­
stioni più generali del rin­
novamento del paese. Ogni 
processo di approfondi­
mento tra l'altro, per esse­
re proficuo, non può che 
nascere nel corso stesso 
della lotta e della iniziati­
va politica. Così la nostra 
piattaforma anticongiuntu­
rale. come fu approvata dal 
Comitato Centrale del feb­
braio scorso, può e dovrà 
essere ancora precisata e 
aggiornata (anche tenendo 
conto di alcuni problemi 
nuovi emersi con forza in 
questo periodo, come quel­
lo. fondamentale dei rap­
porti con il MEO ma ciò 
potrà essere fatto efficace­
mente solo nel corso di una 
sua larga applicazione, che 
faccia • perno attorno al 
punto principale da essa 
indicato, il controllo degli 
investimenti. «* 

• Dall'esito di questo scon­
tro ravvicinato dipende il 
futuro della economia ita­
liana, dipende se saranno 
o no i lavoratori a dover 
pagare le conseguenze del­
la crisi. E nei lavoratori,' 
tra le masse esiste un largo 
potenziale di lotta che dob­
biamo saper utilizzare - a 
pieno, senza trascurare al­
cuno dei problemi cosidet-
ti settoriali o parziali, da 
quello dei braccianti alla 
incipiente disoccupazione 
femminile • o l'iniziale ri­
torno degli emigrati nel 
Sud. Affermare del resto, 
per ognuno di questi, che 
si tratti appunto di proble­
mi parziali e settoriali si­
gnificherebbe non vedere i 
nessi fondamentali che li 
collegano ai problemi ge­
nerali dei livelli di occu­
pazione, del Mezzogiorno, 
delle scelte produttive. 
- In questo modo la ini­

ziativa nostra, collegando­
ci con una posizione attiva 
verso tutti coloro che dal­
le vicende di queste ultime 
settimane sono usciti delu­
si (dai gruppi della sini­
stra de alla nuova sinistra 
del PSI) potrà • portare la 
crisi attuale del centro si­
nistra a sbocchi positivi. 

Il gioco insomma non ' è 
fatto: sta alla nostra ca­
pacità ed iniziativa politi­
ca fare che esso si risolva 
in una certa direzione. E 
la nostra iniziativa politi­
ca deve costantemente te­
ner conto della forte ten­
sione democratica in atto 
nel paese, delle possibilità 
esistenti in direzione di al­
tri gruppi politici, del po­
tenziale di lotta • e della 
volontà di rinnovamento 
delle masse popolari che 
possono consentirci di bloc­
care il tentativo monopoli­
stico e di aprire la strada a 
nuove maggioranze. •' <• 

A conclusione del dibat­
tito ha preso la parola, per 
una breve conclusione il 
compagno Pietro Ingrao. 

Salutati da 
e 

di migliaia di cittadini V! » * * 

I 
ì> 

F.S.: i treni 
straordinari 
per l'esodo 

La direzione generale delle Tiburtina ore 3,50, a Milano C 

sono partiti 
Varsavia ii 

Dal nostro corrispondente 
. . ' • ' VARSAVIA, 23 

Terminate le celebrazioni uf­
ficiali del ventesimo anniver­
sario della fondazione della Re­
pubblica popolare polacca, Kru­
sciov, Novotny, Ulbricht hanno 
lasciato stamane alle 10 Varsa­
via, per far rientro nelle loro 
rispettive capitali. I tre leaders. 
come già al loro arrivo, hanno 
ricevuto il saluto di una folla 
di numerose decine di migliaia 
di persone che ha fatto ala al 
corteo dalla residenza del Bel­
vedere fino all'aeroporto. Qui 
a salutare i partenti c'era l'in­
tero gruppo dirigente polacco 
e il compagno Gomulka. Non 
f'è stato nessun discorso di com­
miato. La stampa di stamane 
ha annunciato che ieri i tre 
oppiti sono stati intrattenuti a 
pranzo da Gomulka nell'antica 
villa di Wiìanow nei pressi di 
Varsavia Al pranzo era pre­
sente una numerosa schiera di 
personalità politiche. Si sa che 
dopo il pranzo i quattro si so­
no appartati e si crede di sa­
pere che in questa occasione. 
come già la sera prima nella 
residenza del Belvedere, si sia 
proceduto ad uno .scambio di 
opinioni su tutta una serie di 
questioni che interessano i ri­
spettivi paesi e il campo socia­
lista in generale. Il riserbo su 
queste conversazioni è assoluto. 

Dal • contesto del • discorso 
pronunciato dal leader sovieti­
co al comizio dell'altra sera, si 
può tuttavia arguire che l'in­
contro di Varsavia sia potuto 
servire tra l'altro a chiarire al­
cune posizioni ed a esaminare 

LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 

" » i 

320 franchi svizzeri 
«al giornale che 

ci ha sempre difesi » 
Sono stati inviati da un gruppo di emigrati 

della zona di Casinina (Pesaro) 

Anche oggi, occupan­
doci della sottoscrizione 
per la stampa comuni­
sta, • par l iamo di nuovo 

. del contributo degli e-
migrat i . Questa volta la 
somma è di 320 franchi 
svizzeri, pari a 44 mi ­
la 230 l ire, che un grup­
po di compagni e di 
simpatizzanti , emigrat i 
in ter ra svizzera,-hanno 
inviato al loro paese di 
origine: Casinina, in 
provincia di Pesaro. 

La - somma, > che un 
compagno incaricato ha 
versato alla Federazione 
del Part i to, è accompa­
gnata da una lettera in 
cui, oltre ad esprimere 
la soddisfazione nell 'ap-
prendere • che Pesaro 
era al pr imo posto nel­
la . graduatoria naziona­
le, si inneggia a l l 'Uni tà , 
- il giornale che difen­
de, come sempre ha fat­
to in tutta la sua glorio­
sa storia, gli interessi 

: dei lavoratori I tal iani e 
. di coloro che, come noi, 

sono costretti ad emi ­
grare per t rovare un la­
voro ». 

Telegrammi di suc­
cessi 

. r t* * t 
M E Z Z A G O (V imerca -

t e ) : • Sezione di ' Mez­
za go nel corso della Fe­
sta del l 'Unita raggiunto 
100 per cento sottoscr -
zione 2iO m*.:a l i re. I m ­
pegno proseguire ' sotto­
scrizione et diffusione 
stampa comunista. Il se­
gretar io: Giancarlo Pas­
soni ». • ' ' - . - - - - -

S P I G N O ( F o r m i a ) : 
Sezione'Spigno superato 
cento - per • cento obbiet­
tivo - sottoscrizione. La­
voro continua. F i rmato : 
Pasquale Moschetta ». 

S T A R A N Z A N O (Gor i ­
z i a ) : -Sezione PCI Sta-
ranzano - raggiunto ob-

ì b i t t t lve '• mese stampa. 
Prosegue raccolta per 

% t raguardi più avanzat i . 
' Segreteria Sezione ». 

L O D I ( M i l a n o ) : «Co­
munisti ' Lodi termine 
grandioso Festival Uni­
ta annunciano supera­
mento obbiettivo sotto­
scrizione l ire 1 milione 
e 100 mi la . Impegno 
continuare sottoscrizione 
et rafforzamento Par t i -

" to. I l segretario • Paga-
1 ni ». 

13 mila lire dai 
, «Pionieri» della 

Val d'Aosta 
Dalla Val le d'Aosta, e 

peggio dei « Pionieri » 
di Per lax, una località 
vicina a Champoluc, so­
no giunte 13 mi la - l ire 
raccolte da 84 - ragazzi 
che stanno trascorrendo 
t re sett imane di vacan­
ze. La bella somma è 
accompagnata da una 
lettera che dice f ra l 'al­
t ro : « Cari amic i del 
" Pioniere dell 'Unità ", 
chi vi scrive è il collet­
tivo che in questi gior­
ni sta trascorrendo a 
Per iax le vacanze esti­
ve . I l nostro è un cam­
peggio giovanile demo- -
cratlco, - che ' raccoglie 
parecchi degli amic i del 
- Pioniere » di tutta Ita­
l ia, «e che si basa su 
nuovi e più moderni 
concetti di vita associa­
t iva estiva ». 

Insieme ai saluti dei 
campeggiatori per tutti 
i lettori del « Pioniere « 
e per tutti i ragazzi di 
I tal ia — conclude la 
bella lettera — vi fac­
ciamo giungere la som­
ma di 12.895 l ire con la 
speranza che serva ad ' 
incrementare • la nostra 
stampa. F i r m a t o : I pio­
nieri de « La Comune ». 

Sezioni al 100 per 
cento r 

Sono decine e decine 
le lettere e I te legram- ' 
m i di Sezioni che an­
nunciano il raggiungi­
mento del 100% . nella 
sottoscrizione per l 'Uni­
tà . Ne pubblichiamo al­
cune, prese f ra le tante: 

I M P E R I A : hanno rag­
giunto l'obbiettivo le Se­
zioni di Agaggio, Cara-
v o n l e a , Pìetrabuona, 
Ranzo, A r m o , Chiusa-
v e c c h i a . Pantastna, 
Gazzell i . Civczza e Por-
nassio. 

P I S T O I A : In provincia 
di Pistola hanno rag­
giunto l'obiettivo le Sezio­
ni - V ia Nuova » ( 1 0 0 ^ ) . 
e Cantagri l l i (100^>. 

SCIACCA: Le Sezioni 
della Federazione di 
Sciacca che hanno rag­
giunto l'obiettivo sono: 
Sambuca di Sicilia. 
Santa Margher i ta di Be-
lice, Setacea > Mi ra -
glia » e Sciacca «Gram­
sci ». 

C A T A N Z A R O : La Se-
zione • G. Di V i t t o r i o . 
di Vibo Valent ia Mar i ­
na, sorta da poco nei > 
centro operaio dove vi 
sono le fabbriche SAI MA 
e - Nuova Pignone, ha 
superato II 100*% della 
sottoscrizione, che rap­
presentava quest'anno II 
tr iplo rispetto allo aeor 

alcuni problemi oggettivi e 
soggettivi che sono presenti 
nell'attuale sistema di rapporti 
economici e politici tra 1 pae­
si socialisti. Krusciov era stato 
abbastanza esplicito l'altro ieri 
nel lamentare i pericoli in seno 
al campo socialista di un rina­
to spirito nazionalista 'aggra­
vati — at'eua detto — dall'at­
tuale posizione cinese « e ab­
bondantemente sfruttati dallo 
imperialisvio il quale, afferma­
va Krusciov. 'Si serve per i 
suol scopi anche di particolari 
contatti economici ». Da molte 
parti ti vuole che il riferimen­
to fosse diretto alla Romania, 
at recenti contatti ed accordi 
economici che Bucarest ha in­
tavolato con alcuni paesi occl-
(triittili iVrlia natura di questi 
contatti si vedrebbe la premi­
nenza della pura e semplice con-
venicrizn ecunomicu immediata 
d* un pan-e e ignorato o tra­
scurato i> lutto che i rapporti 
economici Est-Ovest restano 
pur sempre dominati da una 
tevdenra discriminatoria delle 
poienze occlaentalt. 

Tanto più forte è questa ten­
denza quando si tratti di paesi 
in via di sviluppo. Ciò non 
esclude vaturnìriente ti proble­
ma della ricerca dt un tipo di 
attività più intrusa dei paesi 
socialisti s-ul mercato interna­
zionale. 

Sulla questione cinese so­
prattutto alla luce del discorso 
pronunciato l'altro ieri, non si 
pensa vi siano nuovi problemi 
da chiarire e si può supporre 
sia staio affrontato i/ problema 
della fissazione di unu data per 
i'inic'o di'i /aroti dt quel co­
mitato preparatorio della pro­
gettata conferenza internazio­
nale dei tortiti comunisti e 
operai i j cui si è parlato an­
che nelle recente lettera che 
il PCUS ha inviato al Partito 
cornettista ciucce Al congresso 
del Parti'o operaio unificato 
polacco del riiccc scorso Go­
mulka caldt gniande e sostenen­
do l'idea di una conferenza di 
questo tipo, si era limitato a 
dire che * era opportuno met­
terti al lavoro al più presto » 
pPr .^reat» un cornitelo prepara­
torio che esamina.'se accurata­
mente tutti i voblemt ad esso 
inerenti 

Il purtito cinese assieme a 
tutti gli altri partiti comunisti 
ed operai ha invialo ieri al 
Coviiiato centrale del Partito 
operino polacco un caloroso 
messaggio in occasione della 
festa nazionale. Fi ricorda in 
ques'o messaggio * la profonda 
e reciproca ovucizìo - tra i due 
vovoli c*fen::avdo che « man­
tenere e rafforzare questa ami­
cizia è non solo in vi'no ac­
cordo con i fonàamrntali inte­
ressi del due popoli ma anche 
vello interezze della solidarietà 
nel rampi» sociahsia - • Vi - si 
afferma inoltre che 'il popolo 
cinese come per il passato con-
tinuerrt n rafforzare sulla base 
del marxismo-leninismo e delle 
dichiarazioni del 'i7 e del 60, 
l'amicizia con !a Folonia e la 
solidarietà nel campo sociali­
zza' 

Ferrovie dello Stato comunica 
che per il periodo delle ferie 
estive saranno rinforzate » le 
composizioni di alcuni treni 
viaggiatori e saranno istituiti 
nuovi treni in aggiunta a quelli 
già figurati in orario. Nelle re­
gioni centro-meridionali l tre­
ni speciali saranno istituiti se­
condo il seguente programma: 

LINEA TORINO - GENOA -
ROMA , 
1 agosto: partenza da Torino 

P.N. ore 19,23 - Arrivo a Roma 
Ostiense ore 4.06. 

2 «gesto: da Torino P.N. ore 
8,29, a Roma Termini ore 17.45; 
da Roma Ostiense ore 0.32, a 
Torino P.N. ore 9.26. 

8 agosto: da Torino P.N. ore 
19.23. a Roma Ostiense ore 4,06. 

9 agosto: da Torino P. N. ore 
8.20, a Roma Termini ore 17,45; 
da Roma Ostiense ore 0.32, a 
Torino P.N. ore 9,25. 

15 agosto: da Livorno ore 
14.28. a Torino P.N. ore 20.59 

16 agosto: da Sestrl Levante 
ore 17,04 a Torino P.N. ore 20.59. 

17 agosto: da Livorno ore 
14,28. a Torino P.N. ore 20,59. 

Dal 18 agosto al 26 agosto: da 
Roma Ostiense ore 0,32, a To­
rino P.N. ore 9.26. 

ore 12,40. 

LINEA PESCARA-SULMONA-
.ROMA - i 

1 agosto: partenza da Roma 
Termini ore 23.35. arrivo a Pe­
scara C. ore 4,56. ' > 

8 agosto: da Roma Termini 
ore 13.34. a Pescara C. ore 18.18. 

14 agosto: da Roma Termini 
ore 13.34. a Pescara C. ore 18,18; 
da Roma Termini ore 23.55, a 
Pescara C. ore 4.56. 

17 agosto: da Pescara C. ore 
1,08. a Roma Termini ore 7,02. 

LINEA ANCONA-ROMA 
1 agosto: partenza da Roma 

Termini ore 16,11, ad Ancona 
ore 20,56 

8 agosto: da Roma Termini 
ore 23,42, ad Ancona ore 4.38. 

14 agosto: da Roma Termini 
ore 16,11, ad Ancona ore 20,56: 
da Roma Termini ore 23,42. ad 
Ancona ore 4,38. 

16 agosto: da Ancona ore 16,54, 
a Roma Termini ore 21,46. 

23 agosto: da Ancona ore 16,54, 
a Roma Termini 21,46. • 
' 30 agosto: da Ancona ore 16,54, 
a Roma Termini ore 21.46. 

31 agosto: da Ancona ore 16,45, 
a Roma Termini ore 21,48. 

Franco Fablanf 

Sperimentato 
negli USA 

velivolo da 
19.000 km/h 

CAPE KENNEDY, 23 
Un velivolo spaziale con ali 

a delta è sfrecciato ieri alla ve­
locità di 12 000 miglia orarie. 
circa 19.000 chilometri, in un 
volo di prova mirante a collau­
dare i materiali da usarsi nei 
veivoli spaziali guidati dell'uo­
mo. L'aereo è stato sganciato 
da un missile Thor lanciato da 
Capo Kennedy alle 16.30 ora 
italiana. L'altezza raggiunta è 
stata di 64 chilometri circa. Lo 
aereo ha terminato il suo volo. 
durato 25 minuti, nell'oceano 
Atlantico, dove attendevano na­
vi ed aerei d'appoggio. Il pun­
to di caduta dista 2.700 chilo­
metri dalla base spaziale di capo 
Kennedy. 

LINEA MILANO - BOLOGNA 
FIRENZE-ROMA 
25 luglio: partenza da Milano 

C. ore 0.05 - arrivo a Roma 
Termini ore 8.45; da Milano C. 
ore 1.15. arrivo a Roma Termi­
ni ore 10.10. 

1 agosto: da Milano C. ore 
0 05, a Roma Termini ore 8.45; 
da Milano C. ore 12.08. a Roma 
Tiburtina ore 19,43; da Mila­
no C. ore 14,47, a Roma Tibur-
tina ore 22.30. 

1 viaggiatori in partenza da 
Milano C sono ammessi se mu­
tuiti di biglietto con percorren­
za superiore a 700 km. e pur­
ché in possesso della prenota­
zione obbligatoria. Partenza dn 
Milano C. ore 15.00, a Roma 
Tiburtina ore 22.45: da Mila­
no C. ore 22,55, a Roma Termini 
ore 7,49. 

2 agosto: da Milano C. ore 
0 05. a Roma Termini ore 8.45; 
da Milano C. ore 1.15, a Roma 
Termini ore 10.10: da Milano C. 
ore 12,08, a Roma Tiburtina 
ore 19.43: da Milano C. ore 14.47, 
a Roma Tiburtina ore 22.30; do 
Roma Tiburtina ore 3.50. a Mi­
lano S. ore 12 40. 

7 agosto: da Milano C. ore 
22.55. arrivo a Roma Termini 
ore 7.49. 

8 agosto: da Milano C. ore 
0 05. a Roma Termini ore 8.45: 
da Milano C. ore 1.05, a Roma 
Termini ore 9 55; da Milano C. 
ore 12 08, a Roma Tiburtina 
ore 19.43; da Milano C ore 14.47, 
a Roma Tiburtina ore 22 30. 

I viaggiatori in partenza do 
Milano C. sono ammessi se mu­
niti di biglietto con percorren­
za superiore a 700 km. e purché 
in possesso della prenotazione 
obbligatoria. 

Partenza da Milano C ore 
15.00, a Roma Tiburtina ore 
22.45: partenza da Milano C. 
ore 20.25, arrivo a Roma Ti­
burtina ore 6.07. 

I viaggiatori in partenza da 
Milano C. sono ammessi se di­
retti Bologna ed oltre e purché 
in possesso della prenotazione 
obbligatoria. 

9 agosto: da Milano C ore 
1,15. a Roma Termini ore 10.10: 
da Milano C. ore 12,08. a Roma 
Tiburtina ore 19.43; e da Mi­
lano C. ore 14.47, a Roma Ti­
burtina ore 22.30; da Roma Ti­
burtina ore 3.50, a Milano C. 
ore 12.40. 

Dal 10 agosto al 12 agosto: 
da Roma Tiburtina ore 3.50, 
a Milano C. ore 12.40. 

13 agosto: da Milano C. ore 
14.47, a Roma Tiburtina ore 
22 30. 

I viaggiatori in partenza da 
Milano C. sono ammessi se mu­
niti di • biglietto con percor­
renza superiore a 700 km. e 
purché in possesso della pre­
notazione obbligatoria. 

Da Roma Tiburtina ore 3,50 
a Milano C. ore 12.40. 

14 e 15 agosto: partenza da 
Roma Tiburtina ore 3.50, a Mi­
lano C. ore 12,40. 

17 agosto: partenza da Roma 
Tiburtina ore 3,50. a Milano C 
ore 12.40. 

18 agosto: Roma Tiburtina ore 
3.50, a Milano C. ore 12,40; da 
Roma Tiburtina ore 4,05, a Mi 
lano C- ore 12,00. 

19 agosto: da Roma Tiburtina 
ore 3.50. a Milano C. ore 12.40 

20 agosto: da Roma Tiburtina 
ore 3.50. a Milano C. ore 12.40. 

21 agosto: da Roma Tiburtina 
ore 3.50, a Milano C. ore 12.40 
« 22 agosto: da B o n a Tiburtina 

ore 3.50. a Milano C. ore 12.40 
23 agosto: da Roma Tiburtina 

ore 3.50. a Milano C. ore 12.40. 
da Roma Tiburtina ore 4.05, a 
Milano C. ore 12.00. 

Dal 28 al 31 agosto: da Roma 

LINEA ROMA-CASERTA-FOO-
C.IA-BARI 
D.iiri al 14 agosto: partenza 

da Roma Termini ore 0,35, ar­
rivo a Bari ore 7.48. 

I 
I 
I Quarantotti Gambini vincitore a Senigallia 

1 II Premio Puccini ai 
«Giochi di Norma» 

Due giovani studiosi, Giorgio Ruti ed Emilio Pesce, 
premiati per i migliori saggi sull'opera di M. Puccini 

I 
p r e c i s a m e n e dal Cam- so anno. .. . llc.'ni scrittore morale. dei più memorabili del 

_ _ ^mmm ^ _ mm^. ^ _ _^A mm_ ^mm ^ . _ _ _ _ ^.m „ ,11 II libro premiato si componeSrativa contemporanea». 

SENIGALLIA, 23 
Il Premio Puccini-Senigallia. 

promosso dalla locale Azienda 
d; soggiorno per la migliore 
raccolta di racconti editi nel­
l'annata, è stato assegnato al 
narratore triestino Pier Anto­
nio Quarantotti Gambini per il 
volume l Giochi di Norma (edi­
zione Einaudi). La Giuria (Ber­
na ri. Boccili. Camillucci. Fal-
qui. Gallo. Pratolini. Puccini. 
Simoncioni, Volpini. Zavatti. 
Zavattini e Fiora > ha aggiudica­
to il Premio (1 milione di lire) 
alla unanimità TI premio per il 
miglior saggio sull'opera di 
Mario Puccini è stato assegnato 
ex aequo a due giovani stu­
diosi: Giorgio Ruti per Poetica 
e cultura di Mario Puccini 
a Emilio Pesce per Mario Puc 

di tre racconti. Con esso Qua­
rantotti Gambini si ricollega 
alle precedenti narrazioni del 
Cavallo di Tripoli e di Amor 
militare, tanto che la sua opera 
viene indicata come l'ultima 
parte di un trittico. I tre rac­
conti sono descrittivi di una in­
fanzia in Istria, sullo sfondo 
della grande guerra. -Quei 
colli e quelle rive — ha scritto 
la Giuria nella motivazione del 
premio — ci si dispiegano da­
vanti in tutta la loro bellezza 
e rendono più pungente l'in­
quietudine di un ragazzo, nel 
quale per certo l'autore deve 
avere ritratto molto di sé e 
delle sue ansie. Bellissimi rac­
conti; e il 'secondo. In partico­
lare. intitolato Le Trincee, uno 
dei più memorabili della nar-

LINEA s ROMA-NAPOLI-REG­
GO CALABRIA C. 
1 agosto: partenza da Roma 

Termini ore 0.20. arrivo a 
Reggio C. C. ore 12.21; da Ro­
ma Tiburtina ore 19,55, arrivo 
a Reggio C. C. ore C>,37; da 
Roma Tiburtina ore 22.55. ar­
rivo a Reggio C. C. oro 10.05; 
da Roma Tiburtina ore 23.15, 
arrivo a eggio C. C. ore 10.27; 
da Reggio C. C. ore 13.42. arri­
vo a Roma Ost. ore 0.11; da 
Reggio C .C. ore 16.29. arrivo a 
Roma Tiburtina ore 3.33. 

2 agosto: Da Roma Termini 
ore 0.20. arrivo a Reggio C C. 
ore 12.21; da Roma Ostiense 
ore 4,34. arrivo a Reggio C C 
ore 15,38; da Roma Termini ore 
8.50, arrivo a Reggio C .C. ore 
20.51: da Roma Termini ore 
10.40. arrivo a Reggio C.C. ore 
23.50; da Roma Tiburtina ore 
19.55. arrivo a Reggio C. C. 
oree 6.37; da Roma Tiburtina 
ore 22.56. arrivo a Reggio C. C. 
ore 10.05. , 

8 agosto: Da Roma Termini 
ore 8,50. arrivo a Reggio C C 
ore 20.51; da Roma Teermini 
ore 10,40 .arrivo a Reggio C.C. 
ore 23.50: da Roma Termini ore 
17.16, arrivo a Reggio C.C. ore 
4.12- da Roma Tiburtina ore 
19.55. arrivo a Reggiio C. C. 
ore C.37; da Roma Tiburtina 
ore 22 55. arrivo a Reggio C. C. 
ore 10.05; da Roma Tiburtina 
ore 23.15. arrivo a Reggio C. C. 
ore 10.27: da Reggio C. C. ore 
13.42. arrivo a Roma Ostiense 
ore 0.11; da Reggio C .C. oro 
16.29. arrivo a Roma Tiburtina 
oree 3,33. 

9 agosto: Da Roma Termini 
ore 0,20. a Reggio C. C. ore 
12.21; Da Roma Ostiense ore 
4.34. a Reggio C. C. ore 15.38: 
da Roma Tiburtina ore 6.45. a 
Napoli C. ore 9.40; da Roma 
Termini ore 10.40, n Reggio C. 
C. ore 23.50: da Roma Tiburti­
na ore 19.55., a Reggio C. C. 
ore 6.37- da Roma Tiburtina 
ore 22 56. a Reggio C .C. ore 
10 05: da Reggio C. C- ore 16,29. 
a Roma Tiburtina ore 3.33. 

10 agosto: da Reggio ore 16,29. 
11 agosto: da Reggio C. C 

a Roma Tiburtina ore 3.3S. 
ore ' 16.29. a Roma Tiburtina 
ore 3.33 

12 agosto: da Reggio C. C. 
ore 16.29, a Roma Tiburtina 
ore 3 33 

13 agosto: da Roma Termini 
ore 10,40, a Reggio C. C. ore 
23.50; da Roma Termini ore 
17,16. a Reggio C. C ore 4.12: 
da Roma Tiburtina ore 22.58. 
Reggio C. C. ore 16.29. a Roma 
a Reggio C. C. ore 10,05; da 
Tiburtina ore 3.33. 

14 agosto: Da Roma Termini 
ore 0.20 a Reggio C. C. ore 
12.21; da Roma Termini ore 
10.40. a Reggio C. C. ore 12.21; 
da Roma Termini ore 10.40. a 
Reggio C. C. ore 23.50; da Ro­
ma Termini ore 12.15. a Reg­
gio C. C. ore 1.35: da Reggio 
C. C. ore 16.29. a Roma Tibur­
tina ore 3.33. 

16 agosto: Da Reggio C. C. 
ore 16.29. a Roma Tiburtina 
ore 3.33. 

17 agosto: Da Reggio C. C. 
ore 13.42. a Roma Ostiense ore 
0.11; da Reggio C. C- ore 16,29, 
a Roma Tiburtina ore 3.33: da 
Reggio C. C. ore 16,34. a Roma 
Tiburtina ore 3.53: da Reggio 
C C ore 22. a Roma Termini 
ore 9.16. 

Dal 18 al 21 agosto: Da Reg­
gio C .C. ore 13.42. a Roma 
Ostiense ore 0.11; da Reggio C. 
C. ore 16,29, a Roma Tiburtina 
ore 333 . 

22 agosto: Da Reggio C. C. 
ore 13.42. a Roma Ostiense ore 
0.11: da Reggio C. C. ore 16.29. 
a Roma Tiburtina ore 3.33; da 
eggio C. C. ore 16.34. a Roma 
Tiburtina ore 3.53; da Reggio 
C. C. ore 22, a Roma Termini 
ore 9.16. 

23 agosto: Da Reggio C. C . 
ore 13.42. a Roma Ostiense ore 
0.11: da Reggio C. C. ore 16,29, 
a Roma Tiburtina ore 3,33. 

24 agosto: Da Reggio C. C. 
ore 13 42. a Roma Ostiense ore 
0.11: da Reggio C. C ore 1659. 
a Roma Tiburtina ore 3.33. 

25 agosto: da Reggio C. C. ore 
13.42 a Roma Ostiense ore 0.11: 
da Reggio C C. ore 16.29. a 
Roma Tiburtina ore 3.33. 

Dal 26 al .11 agosto: Da Reg­
gio C. C. ore 16 29. a Roma Ti-
burtina ore 3.33. 
LINEA MESSINA-SraACDS A 

2 agosto: da Messina C. ore 
2 agosto: Partenza da Mes­

sina C. ore 12.10. arrivo a Si­
racusa ore 15.13; da Messina 
C. ore 18.05. a Siracusa ore 
21.10. 

9 agosto: da Messina C. ore 
12.10. a Siracusa ore 15.13 

14 agosto: da Messina C ore 
12.10. a Siracusa ore 15.13 
LINEA MF.SINA-rAI.ERMO 

2 agosto: partenza da Messi­
na C. ore 12.08. arrivo a Pa­
lermo ore 15.38; da Messina C 
ore 17.03. a Palermo ore 2058. 

9 agosto: da Messina C. ore 
12.08. a Palermo ore 1 9 » . 

I l agosto: da Messina C. ore 
12.08, a Palermo ore 15J8. 

http://MF.SINA-rAI.ERMO

